
Dal 16 al 18 novembre a Ferrara Fiere torna FuturPera, salone 
internazionale che, dopo una prima edizione con oltre cento 
espositori e ottomila visitatori, è già il punto di riferimento tecnico 
e commerciale per il settore. La fiera, organizzata da Oi (Orga-
nizzazione interprofessionale) Pera e Ferrara Fiere e Congressi, ha 
l’obiettivo di favorire la conoscenza, la commercializzazione e il 
consumo delle pere in tutto il mondo. 
L’edizione 2017 potrà contare su un’offerta produttiva di alta 
qualità per tutte le varietà, l’Abate in primis, e prezzi di mercato 
soddisfacenti per i produttori. Gli operatori del settore scopriranno 
le ultime novità relative a ricerca varietale e vivaismo, tecniche 
produttive, agrofarmaci, fertilizzazione, raccolta e post-raccolta, 
lavorazione, logistica e commercializzazione. 
Tra i convegni, da segnalare il World Pear Forum, organizzato in 
collaborazione con il Cso (Centro servizi ortofrutticoli) Italy. La pri-
ma giornata sarà dedicata a un approfondimento tecnico dal 
titolo “Abate Fétel: aumentare le rese per una maggiore redditivi-
tà. Operatori mondiali a confronto sulla top cultivar italiana”. Nel 
corso del convegno verranno analizzate le tecniche produttive 
di alcuni Paesi, in particolare Cile, Olanda e Israele. 
Il 17 novembre spazio alle tematiche commerciali con il conve-
gno “Mercato e consumi: i nuovi trend e le sfide future”. Si par-
tirà da un’analisi della campagna di commercializzazione 2017-
2018 e, a seguire,si svolgerà la tavola rotonda di confronto sulle 
opportunità dell’export, con operatori italiani e internazionali. 
Incontri saranno poi dedicati ai temi della pericoltura di ultima 
generazione, quali difesa fitosanitaria, lotta alla cimice asiatica, 
concimazione e fertilizzazione, utilizzo dei droni, movimentazione 
e conservazione del prodotto. 
Info: www.futurpera.com
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